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GESTIONE DELLE RISORSE DI PESCA 

NELLA FASCIA COSTIERA 



XI Congr. Soc. HaI. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

G. BOMBACE (*) 

INTRODUZIONE AL TEMA: 
LA GESTIONE RAZIONALE DEL'LE RISORSE 

NELLA FASCIA COSTIERA 

Autorità, gentili signore, amici e colleghi, quest' anno mi si è voluto affidare 
il compito di introdurre i lavori sul tema della gestione delle risorse nella fascia 
costiera. Bisogna rilevare come tutta la tematica dell'XI Congresso della S.I.B.M. 
si svolge sui problemi della fascia costiera. Vorrei sottolineare ancora un' altra 
coincidenza: anche la prossima assemblea plenaria del C.G.P.M. (FAO) ha 
stabilito di tenere un simposio sui problemi della fascia costiera. 

Ci si può quindi, con legittimità, chiedere il perché di questa attenzione 
nazionale ed internazionale per la fascia costiera. I motivi ci sono e se ne pos
sono individuare almeno due: 

1) sul Mediterraneo, come del resto già avvenuto per altri mari, può venire 
ribaltato il principio del nuovo diritto del mare che prevede la istituzione della 
cosiddetta «zona economica» delle 200 miglia. Ciò significa che un Paese co
stiero estende la sua giurisdizione su una fascia di 200 miglia, per ciò che at
tiene allo sfruttamento delle risorse biologiche e minerarie. 

Là dove non ci sono 200 miglia (in Mediterraneo forse si riscontrano solo 
tra Napoli e le Baleari), i Paesi rivieraschi dividono le acque a metà. Ciò signi
fica che le acque internazionali verranno suddivise tra i paesi rivieraschi; la pe
sca d'altura dovrà essere ridimensionata e, per contro, la fascia costiera (in senso 
lato) dovrà supplire alle risorse venute meno, mediante una migliore utilizza
zione delle risorse costiere stesse. 

2) E' noto che la fascia costiera, con la sua zona eufotica, rappresenta la 
principale sorgente di energia per le catene alimentari che si dispiegano, sia a 
livello pelagico sia bentonico. 

Ci manca certamente una mappatura dettagliata della produttività prima
ria nella fascia costiera del nostro Paese. Tuttavia i dati più recenti, acquisiti 
per tal une aree ben definite, ci dicono che il livello della produttività primaria, 
come il valore dei nutrienti, sembrano essere notevolmente aumentati e che si 
assiste ad una crescente fertilizzazione. Questa, in connessione a taluni fatti me· 
te9ceanografici, può provocare ' i noti fenomeni di fioriture algali. . 

Responsabili di questa crescente fertilizzazione delle acque costiere sono gli 
apporti biogenici di fiumi e corsi d'acqua che, sempre più, drenano e trasportano 
a J?'lare i surplus nutritivi di una agricoltura intensiva, gli sversamenti cloacali 
legati all'intensa antropizzazione costiera, unitamente ad altre sorgenti organiche 
legate ad industrie di trasformazione o ad allevamenti animali. . . 

Questa enorme energia costiera che, come dicevo, in taluni punti s'accu
mula paurosamente, merita tutta la nostra attenzione. O essa va distribuita ' al 



4 

largo, dove ci si imbatte nella povertà strutturale del Mediterraneo, o va riciclata 
mediante opportuni e studiati interventi dell'uomo nell'ambiente, interventi che 
in altre occasioni ho chiamato di « ingegneria ecologica ». Si tratta cioè di vedere 
come si può utilizzare questo patrimonio energetico sotto costa. 

Questi sono solo due motivi che mi sembrano assai validi perché i problemi 
della utilizzazione della fascia costiera siano posti all' attenzione della ricerca e 
della scienza. 

A questo punto val la pena di ricordare all' assemblea alcuni dati statistici 
della nostra pesca. 

Dopo la voce prodotti petroliferi, la voce che più incide nella bilancia com
merciale è quella per importazione di prodotti alimentari (all'incirca 5.000 
miliardi). Per quanto riguarda le risorse della pesca, importiamo (1977) tonno 
'248.429 per L. 350.819 milioni ed esportiamo per tonno 60.357 di prodotto, cor· 
rispondente ad un valore di L. 45.563 milioni. 

Il saldo negativo è quindi di 190 . .000 tonno di prodotto per circa 300 miliardi 
di esborso relativo/anno. Se guardiamo alla composizione qualitativa delle no
stre esportazioni ci accorgiamo che essa è basata principalmente su pesce fresco, 
tra cui pesce azzurro e precisamente sardine verso la Francia ed acciughe verso 
la Spagna. 

Basta che questi due Paesi blocchino o rallentino con meccanismi doganali 
(elevazione dazi) l'esportazione ed il settore della pesca del pesce azzurro, già 
in crisi strutturale, entra in crisi congiunturale. Eppure se guardiamo ai dati di 
produzione, alle stime e valutazioni sullo stato delle risorse del Mediterraneo, 
ci accorgiamo che per una nuova strategia alimentare possiamo e dobbiamo 
puntare sul pesce azzurro e sui molluschi in genere. 

La nostra produzione, il cui valore lordo si aggira sui 1.00.0-1.200 miliardi, 
può essere stimata come segue: 350.00.0 tonno di prodotti relativi a risorse de
mersali, 130.000 tonno di molluschi (bivalvi particolarmente), 20.000 tonno di 
tonnidi; 250.000 tonno di pesce azzurro. l n totale 750.000 tonno di prodotti con
tro le 400.000 tonno delle statistiche ufficiali. 

Di queste voci, oltre i bivalvi, solo le catture di pesce azzurro sono aumen
tabili, ma con prudenza. Si deve mirare alla loro migliore utilizzazione a fini 
alimentari e soprattutto creare gli sbocchi necessari. Ciò significa modi nuovi 
di lavorazione, significa confezionare e presentare i prodotti in modo diverso· da 
parte delle industrie di trasformazione e soprattutto ampliare il mercato del pro
dotto fresco, cambiare il senso della domanda interna, tutta protesa com'è verso 
specie ritenute più pregia te, divenute oggigiorno veri e propri status symbolis di 
questa società consumistica. 

E' assurdo, ed anche pericoloso, che in attesa di avviare questa nuova stra
tegia alimentare si distruggano nel frattempo queste risorse alternative, trasfor
mando le in farine di pesce, sulla base di diabolici regolamenti comunitari, talora 
imperfetti, spesso male applicati e, quasi sempre, lasciati senza controllo ai fini 
di ottenere, tramite l'AlMA, le compensazioni CEE. Ci si chiede allora se la va
lorizzazione, protezione e gestione delle risorse della fascia costiera possano con
sentire un diverso e nuovo sviluppo della pesca. La mia risposta è affermativa. 
Le esperienze di barriere artificiali, di zone di ripopolamento, · di allevamenti in 
gabbie, di maricoltura del largo, possono aprirci orizzonti di sviluppo produttivo 
ed economico-sociale veramente importanti. 
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I problemi più spinosi non sono tanto tecnico-scientifici quanto di program
maz;one e di mediazione tra le diverse utenze della fascia costiera e ve ne sono 
anche di giuridici. Basti dire che manca una legge quadro che definisca cos' è un 
parco marino, una barriera artificiale, una zona di ripopolamento, che differenza 
ci sia tra questa ed una zona di tutela biologica (così come previsto nella legge 
sulla pesca), come debbano essere gestite e regolamentate le risorse venutesi a 
creare dietro intervento dell'uomo sull' ambiente, una legge che indichi chi sono 
gli utenti e chi deve prendere le decisioni operative. Questi sono i problemi da 
affrontare nel prossimo futuro. 
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